
LA GAZZETTA D’ACQUI

anni andava a prendere dimora, la natia 
Acqui sarebbe sempre stata la meta dei suoi 
pensieri, perchè vi lascia i suoi diletti ge­
nitori e congiunti, e tanti carissimi amici. 
Indi soggiunse, che seguendo i consigli degli 
amici avrebbe perdurato nel suo amore per 
gii studi, che formano uno dei più cari con­
forti della sua vita; e bevendo alla salute 
dei congregati, finì dicendo, che al suo ri­
torno si sarebbe fatto un piacere di adunare 
gli amici per raccontare il prodigioso incre­
mento di quella forte ed intraprendente na­
zione in tutto ciò che si collega alle macchine, 
alle comunicazioni ferroviarie, ai commerci 
ed alla produzione delle terre. E cosi ebbe 
termine questa indimenticabile riunione ral­
legrata per brevi istanti dall’inattesa appari­
zione di alcune gentili ed avvenenti signore 
e signorine.

P o l i t e a m a  A cq u ese  — Questa 
sera (Sabbato) avrà luogo la prima rap­
presentazione dell’opera del Donizetti L a  Fa­
vorita. Degli esecutori dello spartito Doni— 
zettiano, alcuni, come la signora Angioletti 
ed il signor Benfereri, sono favorevolmente 
noli al nostro pubblico, il quale già lo ebbe 
meritamente ad applaudire, quando nella 
stagione autunnale testé scorsa, si rappre­
sentò al Dagna, L a  Favorita. Gli altri che 
sono il signor T. D’Orazi tenore, ed il sig. 
Bollati baritono, sono preceduti fra di noi 
da una buona nomea nell’ arte, acquistata 
cantando in teatri molto pili importanti che 
il nostro non sia. Li abbiamo sentiti alle 
prove, e crediamo di poter asserire che il 
pubblico sarà soddisfatto dello spettacolo 
ammanitoci dal solerte Ivaldi. Occorre però 
che il pubblico lo aiuti, e per far ciò niente 
di meglio che l ’accorrere numeroso al Po­
liteama. E questo è quanto auguriamo al­
l’Impresa, mentre agli artisti facciamo l’au­
gurio di sonanti applausi.

L a  t r a d i z i o n a l e  rottura della pi­
gnatta, per mezzo della quale (la rottura e 
non la pignatta) si fa un buco nella quare­
sima, avrà luogo questa sera al teatro Dagna, 
preceduta, ben inteso, da un ballo masche­
rato. Alla coppia che ballerà meglio il valtzer 
verrà dato un premio.

I nostri  V in icu D ori ,  1’ abbiamo 
già detto, si sono fatti onore alla mostra di 
Torino e di Roma. A Torino la ditta Menotti 
ed i f.lli Beccaro hanno avuto premi e me­
daglie. A Roma poi due, dei nostri produttori 
che concorsero, cioè le case Beccaro e Debe­
nedetti, conseguirono pure premi come ci fa 
noto il nostro corrispondente da Roma nella 
lettera che pubblichiamo. Un bravo di cuore 
mandiamo ai bravi industriali; essi fanno 
onore ad Acqui, ed ogni buon cittadino deve 
essere lieto che nella gara nazionale, Acqui 
ottenga uno dei primi posti. Così fossero in 
numero maggiore quelli che anche in altri 
rami del commercio e dell’industria, sapes­
sero imitare l’attività, la solerzia, lo spirito 
d’iniziativa di quei valenti enologi che sono 
il Cav. Menotti, i F.lli Beccaro, il sig. De­
benedetti.

Poiché parliamo di produttori Acquesi 
premiati, ci sia lecito aggiungere anche il 
nome d’un intraprendente industriale, che 
se non è d’Acqui, appartiene però al nostro 
circondario. Intendiamo parlare di Bernardo 
Sogno. Egli all’esposizione di Roma ottenne 
un completo successo colle sue conserve 
alimentari, tanto che gli fu conferita la me­
daglia d’oro. Una parola di elogio al Sogno 
che è un degno successore del nostro bra­
vissimo Comm. Cirio, la cui Società anonima 
d’ esportazione ottenne il grande diploma 
d’onore.

1 1 b a l l o  dato dalla Società delle Operaie 
sabbato scorso al Dagna, è riuscito benis­
simo. Non ne facciamo una particolareggiata 
relazione, perchè questa giungerebbe troppo 
in ritardo; ci basti il dire che fu una festa 
riuscitissima, come lo prova del resto il re­
soconto che pubblichiamo in questo stesso 
numero della Gazzetta.

N o m i n a  — Con decreto ministeriale 
25 febbraio scorso, fu nominato membro 
straordinario di questo Consiglio Circonda­
riale di sanità il sig. Ratti Gerolamo, vete­
rinario della Città d’Acqui.

D a l  1 . a p r i l o  gli uffizi postali del 
Regno saranno autorizzati a riscuotere gli 
effetti commerciali, a inviare i pacchi postali 
contro assegno e ad assicurare l’invio dei 
pacchi con valore dichiarato, aumentando 
il volume e misure pei pacchi, ma mante­
nendo il peso attuale di chilogrammi 3.

i l  O ti» -r io v £ ilc5  è finito come era in­
cominciato, colle danze. Si ballò infatti mar­
tedì sera al Casino, con una vivacità ed un 
brio proprio carnevaleschi, finché il tradi­
zionale suono della campana, avverti che 
la magra quaresima era venuta a sostituire 
il grasso carnevale. Un’ora dopo la mezza­
notte, le danzatrici sprezzarono via dal Ca­
sino e le- sale rimasero silenziose e deserte. 
Fino a quando non risuoneranno più delle 
argentine risate, dell’allegro chiacchierio delle 
gentili danzatrici, del suono brioso dei bal­
labili? Mah! Quieti sabe? L’avvenire è sulle 
ginocchia di Giove; lasciamo dunque che 
egli vi stia e vi schiacci quel sonnellino a 
cui si ha tanto diritto dopo le veglie pro­
lungate del Carnevale, sospiro dei tubatori 
e delle tubatrici, (se sono lecite le parole) 
delizia delle ragazze, rimpianto delle mamme, 
terrore dei padri austeri e borbottoni. A 
rivederci dunque un altr’anno, o forse, chi 
lo sa?, a metà quaresima, o simpatiche fre­
quentatoci del Casino; il cronista, che ha 
ballato poco, ma in compenso ammirato 
molto, porta scolpito in cuore il ricordo 
delle belle serate trascorse, e rievocando 
colla fantasia le dolci visioni, le figure gen­
tili dagli occhi bruni o celesti, affretta col 
desiderio il tempo in cui le care riunioni 
del Casino si rinnoveranno.

D i c h i a r a z i o n e  Caterina Frisone 
detta M iscela, dichiara che colle parole 
rivolte contro la signora Catterina Rapetti 
detta la Muta, non aveva alcuna intenzione 
d’ingiuriarla, e che furono pronunciate solo 
in un momento di collera.

I a  p rim a estrazion e  della Lot­
teria Nazionale avrà luogo alla fine di Aprile. 
Resta ancora a stabilirsi la chiusura della 
vendita dei biglietti, che sarà indubbiamente 
fissata verso la metà del mese corrente.

C i  s i  a c c o r g e  o h ©  m a n c a  l ’ & - 
c q u a  q u a n d o  i l  p o z z o  è  s e c c o
— Lo stesso accade dire se l’uomo vuole 
adoperarsi a ricuperare la salute, quando è 
troppo tardi. Tenete in casa vostra le Pillole 
Svizzere del farmacista R. Brandt, che tro­
vate in ciascuna buona farmacia, a L. 1,25 
e prendetele in caso di un principio di sti­
tichezza, male di testa, di stomaco, ecc. 
Alcune di queste Pillole v’impediranno gravi 
malattie e perciò sarete lontani da inquie­
tudini e da inutili spese.

Esigere sull’etichetta la croce bianca su 
fondo rosso colla firma R. Brandt. Deposito 
in Acqui presso la farmacia Zunini Angelo.

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA — ACQUI.
GH1AZZA ANGELO Gerente Responsabile.

REALE
C O M P A G N I A  I T A L I A N A

di Assicurazioni Generali 
Sulla V ita dell’Uomo

Fondata nel 1862
Premiata alle Esposizioni di Milano 1881 - Lodi 18 3 3  

CON MEDAGLIE D’ORO 
Torino 1884_con Medaglia d’Oro del R. Ministero •

eli Agricoltura Industria e Commercio

Sede Sociale • MILANO 
Via Monte Napoleone, n. 22 - Palazzo proprio

Ì
 Capitale Sociale in N. 1250 Azioni

nominative da L . 5,000 cadauna L . 6,250,000

—

Capitale v e r s a t o .............................L . 625,000
Obbligazioni degli Azionisti . . « 5,625,000
Altre attività, Stabili e Valori . * 14,210,000

< ĵ _ Totale delle Garanzie L . 20,490,000
V oltre i premi futuri dovuti dagli assicurati.

Assicurazioni di Capitali pagabili ai figli ed 
eredi in caso di morie del l’assicurato o ad epoche 
determinate —  Rendile Vitalizie.

Rivolgersi alla Direzione della Reale Compagnia 
od in Acqui dai signori Bertolotti e Sullo.
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Prima Estrazione il 20 Aprile

LOTTERIA NAZIONALE
Autorizzata dal 

governo italiano 28 . 3 “
Ottobre 1885 a fa- iivi^VTr 
vore delle Scuole I- 
taliane d’ Alessan- 
dria d’Egitto sotto 
l’ALTO PATRONATO di S. 
MAESTÀ la

REGINA D'ITALIA
avranno luogo in GENOVA

colle formalità e solennità a 
norma di legge col primo 
premio di FRANCHI

Distinta dei premi, 
pagabili in Franchi oro
1 da 100.000 Fr. 100 .000
1 » 40.000 )) 40 .000
2 n 25.000 )> 30 ,000
1 u 5.000 » 3 .000
2 66 2.500 » 3 .000
4 » 1.000 » 4 .000
4 » 500 » 2 .000

80 » 100 » 8 .000
2300 66 20 » 46 .000
2395 per Fr. 260 .000
I biglietti di 3 colori BIANCHI, ROSSI, VERDI si vendono 

Lire UNA Cadauno.

M igliard i M ichele
S A B . T O

Avverte le sue pratiche che unitamente al 
suo alloggio che venne traslocato casa M i- 
roglio N. 1 piano 2°. Traslocò pure ivi il 
suo laboratorio da Capo Sarto all’ Ospedale 
d’Acqui.

Sollecitare le ordinazioni per coloro che desiderando assi­
curarsi i biglietti di tre colori vogliono con cjuesta combina- 
nazione aumentarsi maggiormente la possibilità di vincere. 
Ad ogni richiesta unire cent. 50 per la spesa d’inoltro. Ogni 
estrazione verrà comunicata telegraficamente ai giornali. La 
vendita potrà essere chiusa anche diversi giorni prima del­
l’estrazione perciò rivolgersi sollecitamente alla

Uanca F r.lli CROCE fu Mario
Genova, Piazza S. Giorgio, 32, assuntrice della Lotteria .

In ACQUI presso Debenedetti Pacifico Ban­
chiere — Via Nuova. 5-1
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